
COMUNE DI MASSA E COZZILE

CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.03.2012

Presidente 

Signori consiglieri buonasera. Diamo inizio ai lavori del Consiglio Comunale facendo l’appello, 

prego Segretario. I lavori iniziano alle ore 21 e 30.

(Si dà atto che si procede all’appello nominale dei presenti)

Segretario Generale 

Dodici presenti. 

Presidente 

Proseguiamo  con  la  nomina  degli  scrutatori,  propongo  come  scrutatore  la  signora  Laura 

Buonaccorsi, Mariotti Gualtiero  ed Elena Maltagliati.

Tengo a precisare che sono giunte alla presidenza la giustificazione del Dott. Del Rosso e di Carlo 

Pellegrini  che questa  sera sono assenti  giustificati.  Prima di  iniziare  i  nostri  lavori  propongo a 

questa assemblea un minuto di raccoglimento in memoria del Sergente Maggiore Michele Silvestri 

deceduto qualche giorno fa per un attacco talebano in Afganistan. Vi ringrazio.

(si dà atto che si procede ad osservare un minuto di silenzio)

Presidente del Consiglio 

Ringrazio questa assemblea, possiamo continuare i lavori.



PUNTO N. 1 DEL 29.03.12

Approvazione dei verbali del Consiglio Comunale del 1 marzo 2012. 

Presidente del Consiglio 

Ci  sono  interventi  su  questo  argomento?  Se  non  ci  sono  interventi  propongo  di  mettere  in 

approvazione i verbali del Consiglio Comunale dello scorso 1 marzo 2012. Chi è favorevole? Chi è 

contrario? Chi si astiene? Due astenuti, Lapenna e Maltagliati. Invito il segretario a prendere nota 

dell’arrivo della consigliera Vanna Giorgetti. 



PUNTO N. 2 DEL 29.03.12

Comunicazioni della Presidenza.

Presidente del Consiglio 

Non c'è nessuna comunicazione da parte della presidenza. 



PUNTO N. 3 DEL 29.03.12

Comunicazioni del Sindaco.

Presidente del Consiglio 

Anche il Sindaco non ha nessuna comunicazione da fare.



PUNTO N. 4 DEL 29.03.12

Nomina Revisore dei Conti triennio 2012-2015.

Presidente del Consiglio 

La parola all’Assessore Paolo Ricci.

Assessore Ricci 

Andando in termini molto pratici qui c'era un revisore dei conti previsto dalla legge ecc. ecc. con 

scadenza il 31 marzo, quindi nella necessità il Comune di rinnovare l’incarico. Quindi è stato fatto 

un bando, come avviene in questi casi, premetto che la nuova normativa in materia del revisore del 

conto,  non è  ancora entrata  in  vigore,  quindi  essendo a scadenza è  stato fatto  un bando e son 

pervenute 24 domande,  di  queste  24 in  realtà  solo  7 avevano poi  la  dichiarazione  formale  dei 

requisiti come si addice in questi casi. Tra questi 7 c'è anche la Dottoressa Pantera che in questi tre  

anni  ha  svolto  il  suo  lavoro,  credo   anche  con  apprezzamento  da  parte  di  tutto  il  Consiglio  

Comunale, quindi in parte maggioranza e minoranza, senza nessun tipo di problema e quindi io 

vado appunto in  termini  molto pratici,  essendo nelle  condizioni  di  poter  rinnovare  nelle  forme 

consuete, quindi un incarico può ancora averlo ulteriore a quello che ha avuto, per quanto riguarda 

la Giunta la proposta che verrà, poi ci sarà la votazione ecc., è nei confronti ancora della Dottoressa  

Pantera. Chiedo in questo caso al capogruppo della maggioranza di esprimere il suo parere in merito 

e poi gli altri. 

Presidente del Consiglio 

Grazie Assessore Ricci, la parola al capogruppo Walter Vescovini. Prego.

Consigliere Vescovini W. 

Anche la maggioranza si unisce alla richiesta dell’Assessore e di tutta la Giunta di confermare la 

Dottoressa Pantera per un ulteriore triennio, il secondo ed ultimo triennio disponibile in base alle 

norme attuali, riteniamo che il lavoro svolto sia stato di competenza, si sia adoperata in maniera 

ottimale per quello che era il compito quindi che sia positivo rinnovargli l’incarico per ulteriori tre 

anni. Grazie. 

Presidente del Consiglio 

Grazie Walter Vescovini, ci sono altri interventi? la parola a Karim Lapenna. 



Consigliere Lapenna 

Non so se mi può rispondere lei Presidente o il Segretario, se noi indichiamo una persona che nella 

lista  fra  quelli  che  non  hanno  presentato  la  lettera,  l’autocertificazione  di  incompatibilità  ed 

ineleggibilità è possibile? Se la presenta in un momento successivo eventualmente, voglio sapere 

questo. Perché leggo: risulta da verificare quindi, se è possibile ecco. è possibile quindi dare un 

nome inserito in questa lista? 

Intervento 

(fuori microfono)  

Consigliere Lapenna 

Okay, perfetto, grazie. È una persona, è un dottore, esatto, che risulta nella lista che dice: risulta da 

verificare in quanto non ha dichiarato la non esistenza delle cause di incompatibilità. Per sapere se 

si può indicare.

Intervento 

(fuori microfono)  

Consigliere Lapenna 

Perché abbiamo un nome nostro da indicare, per questo dicevo.

Presidente del Consiglio 

Ci sono altri interventi su questo argomento? Quindi se non ci sono altri interventi propongo di 

andare in votazione. 

Consigliere Lapenna 

La proposta del nostro gruppo è sul Dott. Alessandro Fiaschi.

Presidente del Consiglio 

Grazie al consigliere Lapenna. A questo punto propongo all’assemblea la scelta di votazione palese 

o votazione segreta. Quindi possiamo continuare e procedere con la votazione palese, quindi invito i 

consiglieri ad esprimere il voto sulla candidata espressa dalla maggioranza, la Dottoressa Pantera. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 



Consigliere Lapenna 

Però essere il contrario mi sembra un po’..., sembra che sia... io non è che abbia niente in contrario 

però ecco... 

Presidente del Consiglio 

Quindi io continuo...

Consigliere Lapenna 

(fuori microfono) Ci asteniamo. 

Presidente del Consiglio 

Quindi  scusate  l’interruzione,  ripetiamo  la  votazione  per  correttezza,  vista  l’interruzione  che 

abbiamo  avuto.  Proponiamo  la  votazione  per  la  Dottoressa  Pantera.  Chi  è  favorevole?  Chi  è 

contrario? Chi si astiene? Numero 2 astenuti. Procediamo quindi alla votazione per il Dott. Fiaschi. 

Chi  è  favorevole?  Due.  Chi  è  contrario?  Chi  si  astiene?  Undici.  Vi  ringrazio.  Non  essendo 

necessaria  l’immediata  eseguibilità  evidentemente  risulta  eletta  dalla  votazione  la  Dottoressa 

Pantera a Sindaco Revisore del Comune di Massa e Cozzile per il prossimo periodo amministrativo. 

Ovviamente  per  questa  decisione  del  Consiglio  si  richiede  l’immediata  eseguibilità  del 

provvedimento. Chi è favorevole? Unanime. Riteniamo con questo chiuso il punto 4 all’ordine del 

giorno e quindi possiamo passare al punto 5.



PUNTO N. 5 DEL 29.03.12

Approvazione convenzione tra gli enti locali della Provincia di Pistoia 

per le attività a sostegno del popolo Saharawi. 

Presidente del Consiglio 

La parola all’Assessore Claudio Barbi.

Consigliere Barbi 

Buonasera. Il punto 5 prevede in pratica l’approvazione della convenzione tra gli enti locali della 

Provincia di Pistoia per le attività dell’accoglienza, questo perché fino al 2011 l’accoglienza si è 

attivata ed è stata gestita attraverso un protocollo che è andato in scadenza appunto alla fine dello 

scorso anno, del 2011. Un protocollo che aveva avuto una durata quadriennale e che a mio avviso, 

con scelta oculata aveva cercato di mettere in rete quasi tutti i Comuni della Provincia di Pistoia, vi 

aderivano  18  Comuni  della  Provincia,  quindi  anche  con  dei  buoni  livelli,  mirando 

fondamentalmente ad avere un obiettivo di efficientamento(?) sia dal punto di vista organizzativo 

che dal punto di vista di gestione economica del progetto stesso e con validi risultati, basti pensare 

che nei quattro anni di accoglienza sono stati accolti circa 60 ragazzi nei quattro anni, minori dai 6 

ai 12 anni, con l’obiettivo, ed in altri casi già ne abbiamo parlato perché abbiamo avuto modo di 

votare ordini del giorno, di deliberare anche il conferimento di una cittadinanza onoraria, comunque 

è bene ricordare che durante l’attività estiva dell’accoglienza che dura da un mese e mezzo ai due 

mesi,  vengono  colti  una  serie  di  obiettivi  ed  una  serie  di  prerogative  che  vanno  dall’aspetto 

prettamente ludico che quello di portare fuori i ragazzi che vivono nelle tendopoli nel deserto del 

(inc.)  tirarli  fuori  da  una  situazione  estiva  particolarmente  calda,  comunque  con  temperature 

superiori  ai  40  gradi  nel  deserto,  quindi  portare  una  realtà  un  pochettino  diversa,  un  po’ più 

accogliente,  ma  soprattutto  anche  dargli  maniera  di  avere  delle  socializzazioni  diverse,  come 

ovviamente possono essere quelle che stanno al di fuori delle tendopoli nelle vicinanze di Thindouf 

e soprattutto quella anche di poter attivare, avviare durante la durata dell’accoglienza, tutta una serie 

di percorsi di controlli o di verifica di protocolli sanitari in quanto è noto ovviamente che vuoi per  

un discorso di carenza alimentare, vuoi per un discorso relativo proprio anche al numero stesso 

delle  persone  che  comunque  sono  gioco  forza  confinate  all'interno  dei  campi  profughi  gestiti 

dall’ONU, è chiaro che si sviluppano, sono state riscontrate nel corso del tempo una serie anche di 

sviluppi di determinate patologie che vengono riscontate e se del caso anche curate con permanenze 

successive sia con l’ausilio della Asl locale sia con la collaborazione del Meyer che nei casi un po’ 



più delicati o più spinosi comunque ha sempre offerto la propria collaborazione. Come dicevo il 

protocollo è andato in scadenza e noi in quanto Comune capofila abbiamo cercato di riannodare un 

pochettino i fili riattivando l’iter per far sì che comunque si giungesse ad una ratifica, diciamo ad 

una conferma quanto meno dell’Amministrazioni che già avevano aderito quattro anni or sono. È 

stata  fatta  attraverso  una  comunicazione  preventiva,  quindi  con  l’invio  anche  della  bozza  del 

protocollo, stiamo nel frattempo provvedendo, non so se siamo tra le ultime Amministrazioni che 

stiamo portando in Consiglio Comunale l’approvazione del protocollo per cui stiamo raccogliendo 

in qualità di Comune capofila le adesioni, le deliberazioni di Consiglio Comunale dopodiché verrà 

attivato, noi manterremo previa verifica attraverso l’assemblea se del caso, per ulteriori due anni il 

ruolo di capofila, dopodiché nella seconda parte del quadriennio verrà individuato sicuramente un 

altro soggetto. Questa è l’approvazione dopodiché ci sarà, per chi magari è più avvezzo o per chi 

comunque non lo sa,  faccio un brevissimo excursus  al  che poi  seguiranno tutti  gli  aspetti  che 

riguardano  l’organizzazione  con  gli  enti  perché  comunque  i  ragazzi  durante  i  due  mesi  di 

permanenza  non stanno  come delle  volte  qualcuno  errando  pensa,  non stanno solo  a  Massa  e 

Cozzile fissi ma vengono ospitati da più Amministrazioni in sinergia con le relative associazioni del 

territorio  attraverso  un  programma  che  comunque  copre  tutte  le  fasi  del  progetto.  Poniamo 

all’approvazione l’ordine del giorno dopodiché mi riservo, comunque penso sia interesse di tutti, è 

un progetto importante che ha anche una sua storicità ed una sua valenza politica soprattutto perché 

tutte le Province della Regione Toscana e tantissimi Comuni, circa 140 Comuni hanno stabilito dei 

patti di amicizia con le (inc.) o comunque con i Comuni della Rasd(?) dei campi profughi; penso 

che sia comunque interesse di tutti dicevo, mi assumo l’onere di aggiornare anche nei prossimi 

Consigli  Comunali  se  sarà  gradito  comunque  l’iter  relativo  all’organizzazione  dell’accoglienza 

2012. 

Presidente del Consiglio 

Grazie Assessore Claudio Barbi, ci sono interventi su questo argomento? Se non ci sono interventi 

propongo  di  passare  subito  alla  votazione.  Per  dichiarazione  di  voto  chiede  la  parola  Elena 

Maltagliati.

Consigliere Maltagliati E. 

Buonasera a tutti. Il mio gruppo non può che essere favorevole a questa iniziativa che negli anni si è 

andata espandendo e riteniamo che sia una ottima iniziativa per permettere a questi  bambini di 

vedere altro pezzo di mondo che per la loro realtà è molto importante. Però non vorrei comunque 

dimenticare che il nostro impegno deve anche estendersi a creare condizioni migliori là, a casa 



propria,  sennò gli  facciamo vedere che qua è il  mondo dei sogni ed invece quando tornano là 

ricadono nella loro vita non molto felice ed agiata come ne godiamo noi, questo è il mio auspicio.

Presidente del Consiglio 

Grazie consigliere Maltagliati, se non ci sono altri interventi propongo di passare alla votazione per 

il punto 5 all’ordine del giorno: “Approvazione convenzione tra gli enti locali della Provincia di 

Pistoia per le attività a sostegno del popolo Saharawi.” Chi è favorevole? Unanimità. Ringrazio i  

presenti.



PUNTO N. 6 DEL 29.03.12

Approvazione Statuto S.P.E.S..

Presidente del Consiglio 

La parola all’Assessore Paolo Ricci.

Assessore Ricci 

Su questa questione dello statuto della S.P.E.S. si potrebbe anche parlare tanto perché si parlerebbe 

di alloggi popolari, materia che a me sta molto a cuore, credo a tutti. Lo statuto di S.P.E.S. perché si  

cambia? Noi oggi siamo qui a parlare dello statuto di S.P.E.S., non tanto del problema delle case 

popolari anche se verrebbe normale quando si approva lo statuto di S.P.E.S. dire per lo meno qual è 

l’argomento  principe.  La  storia  in  tre  parole   nasce  da  qui:  esisteva  lo  statuto  autonomo case 

popolari, poi esisteva l’Ater, che erano organismi che gestivano negli anni ’60, ’70. ’80 fino agli 

anni ’90 le case popolari. Ad un certo punto per effetto di una legge regionale, la 77 del ’98, negli 

anni nascono in tutte le Province toscane questi soggetti, secondo me in modo anche intelligente 

perché per lo meno non erano davvero quei carrozzoni oni oni che erano prima e nascono con la 

filosofia  di  gestire  finalmente questo patrimonio.  Perché per  la  verità  viene riconosciuto che il 

patrimonio è dei  Comuni e  che la  S.P.E.S.  immediatamente,  quindi un minuto,  un secondo, un 

istante dopo viene però il gestore. Quindi il patrimonio è dei Comune ma il gestore è S.P.E.S., non 

siamo  qui  a  discutere  questo  perché  questo  l'ha  fatto  una  legge  regionale  anni  fa  ed  è  così,  

Baldassarre Lenzi questa cosa la conosce bene. Però poi quando la società Pistoiese per l’edilizia 

sociale, perché S.P.E.S. vuol dire questo, “Società Pistoiese”, perché rappresenta la Provincia di 

Pistoia “Edilizia Sociale”, nasce con l’obbligo di adesione di tutti i Comuni, nasce come S.p.A. in 

modo credo abbastanza originale poi per effetto di tutte le varie normative, che si sanno tutti e che 

non sto ora..., arriva un momento in cui si dice: no, non può più essere una S.p.A. ma deve essere un 

Consorzio di Comuni, e quindi diventa una società consortile. Perché in questo modo, in base alle 

normative  vigenti  sugli  affidamenti  ecc.,  può  gestire  il  patrimonio  dei  Comuni  i  quali  sono  i 

proprietari. Io ora vorrei dire che negli ultimi anni, da quando c'è per lo meno il Presidente Stefano 

Marini, questa società ha avuto davvero un cambiamento radicale. Il Presidente ha riorganizzato 

l’azienda, non ha guardato in faccia a nessuno ed ha detto ai Comuni “signori cari, scegliete, questo  

non  è  un  carrozzone,  se  io  devo  guidare  una  azienda  voglio  che  sia  una  azienda”.  Questo  si 

concretizzerà anche nel contratto di servizio success, perché questo è uno statuto, poi la Giunta 

approverà un contratto di servizio, ma in realtà i punti cardine di questa vicenda, permettetemelo, 



non sono tecnici ma politici; cioè occorre che si comprenda che questa  società obbligatoria in realtà 

c'è, deve essere efficiente, deve avere le risorse ma di contro i Sindaci, i Comuni devono applicare 

tutte quelle condizioni per cui negli alloggi ci devono stare quelli che ne hanno i requisiti. Noi in 

questo Comune possediamo una bella quota di alloggi, noi possediamo 47 alloggi. Il Comune di 

Massa e Cozzile è un Comune che ha una bella quota nel senso che questa quota non è che produce 

reddito, non è che produce dividendi, però produce alzate di mano di valore. Vi ricordo che noi 

abbiamo quattro alloggi in via Marconi qui a Massa, nove alloggi in via Vangile, sei alloggi in via  

Roma a Massa, sei alloggi in via Fratelli Cervi e poi praticamente ventidue alloggi in via Belvedere, 

che sono il  palazzone cosiddetto,  palazzo che necessita  di  tanta  manutenzione e che purtroppo 

davvero  lì  gli  interventi  ci  vorrebbero  delle  migliaia  e  migliaia  di  euro.  Ritornando  al  punto 

cruciale, due aspetti, voi vedete scritta nella proposta di delibera lo LO.DE. ,  il LO.DE. in realtà è 

la conferenza dei Sindaci o dei loro delegati, che ha il mandato di gestire i rapporti con S.P.E.S..  

Tengo a precisare che il LO.DE. non è oneroso, non è una struttura che dà gettoni o cose varie, il  

LO.DE.  è  semplicemente  uno  strumento  politico  di  gestione.  Lo  statuto  della  S.P.E.S.  è  stato 

ovviamente rivisto, il Dottor Niccolai del Comune di Pistoia che si occupa di aziende partecipate, 

colui che ha collaborato insieme al segretario del Comune di Pistoia alla redazione di questo statuto 

che doveva chiaramente avere le  caratteristiche corrette,  poi ci  sarà  il  contratto  di  servizio che 

regolerà i rapporti tra ogni singolo Comune e la S.P.E.S.. Ora tornando al problema importante è 

chiaro che ci vuole un attimino di..., bisogna valutare, se questa deve essere una azienda vera ci 

vuole  un  impegno  costante  dei  Comuni  perché  siano  regolarizzati  i  rapporti  giuridici  degli 

assegnatari, cioè dire: chi non paga l’affitto perché ha delle difficoltà, ammesso che questo affitto,  

perché sapete che gli affitti di S.P.E.S. alcuni..., cioè gli affitti delle case popolari sono bassissimi, 

bene, ci sono dei servizi sociali ecc., comunque i Comuni devono fare.... chi non lo paga perché pur 

avendo le possibilità non lo paga deve andare via, come un normale inquilino che non paga l’affitto. 

Punto e a capo ed questo sta alle Amministrazioni Comunali. Chi non ha i requisiti all'interno delle 

case popolari se ne deve andare via! Questa è una battaglia difficile, è una battaglia che alcune 

Amministrazioni, anche qui, abbiamo iniziato, credetemi, non è facile, però va fatta. A me non mi 

interessa niente, e parlo personalmente, di amici, conoscenti, funzionari ecc., a me non  mi interessa 

niente, se uno non c’ha i requisiti per me va via dalla casa popolare, punto e basta! E questo lo dico 

forte perché venga registrato, quindi voglio dire, tutte le azioni che vanno fatte vanno fatte in questa 

direzione perché le case popolari nascono, se vi andate a leggere le normative iniziali, nascono con 

uno spirito voluto da tutto l’arco costituzionale, che era il seguente: si fanno le case popolari, le 

persone  che  hanno  bisogno  entrano  nella  casa  popolare,  quando  hanno  raggiunto  un  livello 

reddituale ed una situazione organizzativa familiare che gli consente di avere, acquistare o prendere 



in affitto una casa se ne vanno via. Questo era lo spirito delle case popolari, poi in realtà siamo 

arrivati ad un certo punto a metà degli anni ’70 ’80 a delle cose incresciose, una dove le persone si 

appropriavano delle  case,  anche attraverso familiari  ecc,  quindi  anche se decedeva qualcuno ci 

rimanevano dentro ecc., il secondo peggio ancora l’alienazione degli immobili. L’alienazione degli 

immobili è stata credo la peggiore delle cose che sono successe in Toscana perché sono stati alienati 

a dei prezzi di favore degli  immobili che potevano restare popolari e dovevano restare popolari! In 

questo modo si è ridotto fortemente il numero degli alloggi popolari. La nostra graduatoria in questo 

momento è intorno a 50 famiglie, da quando io sono qui insieme a questa Giunta non si è assegnato  

un alloggio se no il primo che è stato assegnato dalla fine della precedente Amministrazione in una 

casa di Massa, questo è l’unico alloggio che è stato assegnato proprio nel momento in cui abbiamo 

finito il passaggio tra questa Amministrazione e la successiva. E questo capite bene che con 47 

alloggi teoricamente può anche accadere però normalmente ci dovrebbe essere un ricambio. Noi 

andiamo ad approvare lo statuto di S.P.E.S. che è il nuovo statuto che è stato fatto semplicemente 

per adeguarsi alle normative in materia di affidamenti. Già, anche come nel caso del protocollo 

Saharawi, ripeto quello che ha detto Claudio Barbi, anche questo è stato approvato da moltissimi 

Comuni a partire dal Comune di Pistoia che in questo caso ha fatto il capofila, perché come sapete  

quando si approva uno Statuto c'è una norma corretta che ci dice che lo Statuto poi è blindato 

perché se un Comune lo dovesse modificare poi viene modificato da tutti, quindi ci sono Comuni 

sia del centro sinistra che del centro destra che l'hanno già approvato in questa forma perché devo 

dire è stato frutto di un gruppo di lavoro di tecnici dei vari Comuni e soprattutto è stato votato dal 

LO.DE. quindi dai Sindaci di tutti i Comuni all’unanimità.

Presidente del Consiglio 

Grazie Assessore Ricci,  ci  sono interventi  su questo argomento? Chiede la parola il  consigliere 

Lapenna. 

Consigliere Lapenna 

Come al solito l’Assessore Ricci è stato chiaro ed io non posso che condividere quasi tutte le parole 

che ha detto, perché come al solito più lo conosco e più è una persona di valore e di coscienza 

civica e mi ci rapporto sempre molto bene con l’Assessore Ricci, devo dire che tutto quello che ha 

detto  lo  condivido,  condivido  questo  Statuto  e  quindi,  almeno  a  titolo  personale  io  lo  voterò 

sicuramente a favore, ma credo anche la collega. Grazie.

Presidente del Consiglio 



Grazie consigliere Lapenna, ci son altri interventi? passiamo alle dichiarazioni di voto se ci sono. 

Già fatte,  se non ci  sono altri  interventi  propongo di mettere in votazione l’approvazione dello 

Statuto S.P.E.S. Chi è favorevole? Unanimità. Vi ringrazio anche su questo punto. È richiesta la 

votazione per la immediata eseguibilità. Chi è favorevole? 



PUNTO N. 7 DEL 29.03.12

Ordine del giorno in merito al trasferimento della sede della Questura 

di Pistoia.

Presidente del Consiglio 

Prego illustra il Sindaco Massimo Niccolai.

Sindaco 

Questo ordine del giorno viene discusso in tutti i Consigli comunali della Provincia e riguarda il 

perorare una causa, una giusta causa, che è quella della prosecuzione dei lavori della costruzione 

dell’attuale  sede  della  Questura  di  Pistoia.  Sono  molti  anni  che  la  Questura  di  Pistoia  risulta 

inadeguata  sia  per  gli  utenti  sia  per  gli  occupanti,  praticamente  c'è  una  assenza  di  camere  di  

sicurezza,  assenza  di  sale  di  attesa,  sono  disattesi  completamente  tutti  i  criteri  in  ordine  alle 

normative vigenti di sicurezza di salubrità dei luoghi di lavoro. Questa situazione si è protratta per 

anni e fino a che una conferenza dei servizi nel ’99 ha sancito che si sarebbe dovuti arrivare ad un 

intervento  riguardante  sia  la  Questura  che  i  locali  della  Polizia  Stradale  e  della  Prefettura. 

Praticamente questo intervento è cominciato nel 2009, con l’inizio dei lavori, è stata fatta una posa 

della  prima  pietra  e  praticamente  lo  stato  attuale  dell’arte  che  siamo  arrivati  al  70%  circa 

dell’intervento sulle opere con una spesa già avviata di 15 milioni di euro, a fronte di 22 milioni di 

euro complessiva, quindi mancherebbe circa il 30%. A questo punto il Ministero degli Interni, che 

poi è praticamente il locatario, quello che ha richiesto l’intervento, secondo la normativa data dalla 

legge finanziaria del 2011, ha bloccato gli interventi perché si è detto incapace di poter sostenere 

l’onere  successivo  per  la  definizione  e  la  finitura  dei  lavori  e  qui  bisogna dir  eh  questo  è  un 

intervento da Gabibbo direi,  perché veramente siamo arrivati alla vergogna di avere stabilito la 

necessità di idonei luoghi di lavoro di sicurezza per tutti e poi arrivare ad aver buttato via 15 milioni 

di euro perché hanno richiesto sì una riconversione al Comune di Pistoia in altro tipo di struttura, 

ma praticamente gli edifici già esistenti sono stati realizzati secondo una normativa per l’uso per il 

quale erano stati destinati e quindi sinceramente ci pare questa richiesta del Ministero degli Interni 

sia veramente fuor di luogo. Ora sicuramente anche gli organi di sicurezza faranno il loro lavoro di 

contestazione, però praticamente tutti  i  Consigli  Comunali  adotteranno una politica di aiuto per 

perorare questa causa non indifferente e sicuramente qualificante. Grazie.

Presidente del Consiglio 



Grazie Signor Sindaco, chiedo se ci sono interventi su questo argomento. Chiede la parola Karin 

Lapenna.

Consigliere Lapenna 

Non si può che condividere il documento, anche perché personalmente dovevo averlo votato, non 

ero presento in Consiglio Provinciale ma è stato votato anche lì all’unanimità da tutto il Consiglio 

Provinciale.  Bisogna sollecitare il Ministero ed il Governo per ricavare queste risorse perché si 

finisca questa realizzazione in tutti i modi, ecco, voteremo sicuramente a favore. 

Presidente del Consiglio 

Grazie consigliere Lapenna, ci  sono altri  interventi? se non ci sono altri interventi propongo di 

passare subito alla votazione e quindi ordine del giorno in merito al trasferimento della sede della 

Questura di Pistoia.  Chi è favorevole? Unanimità anche in questo caso,  vi  ringrazio.  Chiede la 

parola il capogruppo Walter Vescovini. 

Consigliere Vescovini W. 

Chiederei, se i capigruppo ed il Consiglio è d'accordo, di anticipare il punto 11 ai tre ordine del 

giorno  che  seguono  in  maniera  tale  da  dare  la  precedenza  al  punto  delle  dismissioni  e  delle 

valorizzazioni. 

Presidente del Consiglio 

Consigliere Maltagliati.

Consigliere Maltagliati E. 

Mi dichiaro favorevole, visto la pesantezza del punto, l’importanza.

Presidente del Consiglio 

Visto che c'è la favorevole opinione dei due capigruppo propongo di anticipare l’esame dell’ordine 

del giorno n. 11 dopo il n. 7. 



PUNTO N. 11 DEL 29.03.12

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. Individuazione degli 

immobili da alienare. Integrazione.

Presidente del Consiglio 

Arriva in questo momento l’Assessore Marco Mazzaccheri, sono le ore 10 e 10 ed è arrivato anche 

in tempo per illustrare l’argomento all’ordine del giorno. Pertanto passo la parola all’Assessore 

Marco Mazzaccheri.

Assessore Mazzaccheri 

Si tratta di una permuta che riguarda una piccola porzione di terreno che deve essere di proprietà 

della curia che serve per il progetto della rotatoria, praticamente in prossimità di via I° maggio e che 

sono 70 metri quadri, invece cederemo alla curia, leggermente un pochino più a nord, un pezzetto di 

circa 50 metri quadri che è già attualmente mi sembra in uso alla curia e che quindi definiamo e con 

questo atto verrà formalizzata la proprietà della curia. Semplicemente questa piccolissima..., 70 e 50 

metri quadri che ci consente in maniera bonaria di sistemare la cosa. Io credo non vi sia niente altro 

di particolare da aggiungere. 

Presidente del Consiglio 

Grazie Assessore Mazzaccheri, ci sono interventi su questo punto? Se non ci sono interventi chiede 

la parola Elena Maltagliati, prego.

Consigliere Maltagliati E. 

Buonasera. Naturalmente sulla permuta io, ma penso il mio restante gruppo, siamo d'accordo. Già 

che ci sono colgo l’occasione,  se è possibile,  se l’Assessore ci facesse un attimo il  punto della 

situazione anche due parole sui lavori, a che punto sono, se è tutto a posto e visto che in Consiglio 

non è che se ne sia parlato tantissimo, le cose che si sanno si sanno un po’ così. Volevo sapere se mi  

può dare delle delucidazioni, così un po’ estemporanee ma necessarie. Grazie.

Presidente del Consiglio 

Grazie Elena Maltagliati, la parola a Marco Mazzaccheri. 

Assessore Mazzaccheri 



Dicevo per l’appunto proprio stamani mattina sono stato anche sul cantiere quindi a vedere un 

pochino a che punto sono i lavori. Diciamo che procedono regolarmente, nella norma, come tutti 

hanno potuto notare si stanno svolgendo attualmente all'interno del parcheggio. Diciamo entrando 

già si vede sostanzialmente, come dire, il lavoro ormai è già anche abbastanza ben definito, sono 

pronti...,  diciamo  la  rotatoria,  la  parte  interna  è  sistemata,  sono  stati  già  fatti  due  plinti  per 

l’illuminazione,  quindi diciamo il  lavoro procede regolarmente.  Per fare poi la  prossima mossa 

faremo il  marciapiede  lungo la  via  colligiana,  quindi  verrà  spostata  l’attuale  cantiere,  l’attuale 

barriera verrà spostata un pochino verso..., perderemo diciamo una corsia della colligiana perché 

intanto  possiamo cominciare  a  fare  il  marciapiede,  però  il  traffico  scorrerà...,  forse  ci  sarà  un 

pochino più di fila sulla Colligiana nelle ore di punta ma il traffico scorrerà sempre regolarmente. 

Poi ovviamente la fase successiva, quando dovremo intervenire, quando usciremo dal parcheggio 

dovremo valutare un pochino con il  comandante e  con l’ufficio come comportarsi,  questo sarà 

casomai motivo di un ulteriore aggiornamento o anche se sarà il caso anche per dare informazioni ai 

cittadini uscire con un comunicato sulla stampa locale. Diciamo i tempi previsti di questa prima fase 

erano sette settimane, quindi all’incirca due mesi, quindi a partire..., quindi diciamo ancora tutto 

aprile.  Forse  potremo ancora...  tutto  aprile  all'interno dell’attuale  parcheggio,  però  visto  che  il 

tempo per il momento è stato positivo potremo uscirne anche prima, potremo uscirne anche prima. 

La seconda fase la dovremo valutare un pochino con il comandate e vedere come ottimizzare il 

tutto, c'è già una idea comunque è bene che sia poi valutata insieme a lui.

Presidente del Consiglio 

Grazie Assessore Mazzaccheri, ci sono altri interventi? chiede la parola Claudio Barbi.

Consigliere Barbi 

Colgo l’occasione delle domande del consigliere Maltagliati e voglio fare una precisazione,  per 

qualcuno forse è inutile ma secondo me è importante perché ho avuto modo di leggere di recente su 

qualche  articolo  di  giornale  dei  dati  che  differivano  da  quella  che  era  la  realtà,  mi  premeva 

comunque precisarlo in merito ai lavori ed anche al progetto che riguardava la rotonda stessa. Penso 

che  sia  opportuno ribadirlo  così  che  rimanga comunque agli  atti.  Ho letto  che  il  progetto  alla  

rotonda  originariamente  prevedeva  l’esproprio  di  un  edificio  posto  ai  margini  dell’incrocio 

interessato,  ecco,  mi  preme  ribadire  che  né  il  progetto  originario  per  altro  deliberato  dalla 

precedente Amministrazione né qualsiasi eventuale modifica in corso d’opera apportata..., verificata 

comunque dalla presente Amministrazione ha mai deliberato o comunque preso in considerazione 

un procedimento di questo tipo. Grazie.



Presidente del Consiglio 

Grazie Assessore Claudio Barbi, chiede la parola il Sindaco Massimo Niccolai, prego. 

Sindaco 

A questo riguardo sull’articolo che è apparso prima su La Nazione, e poi su Il Tirreno, io mi sono 

preoccupato all’inizio di preparare una risposta, poi ci ho meditato e non l’ho nemmeno mandata al 

giornale  perché  era  un  articolo  talmente  pieno  di  sviste,  nel  senso  che  i  due  protagonisti 

probabilmente non conoscevano, come diceva l’Assessore Barbi, nemmeno i termini del progetto e 

comunque quello che  poteva aver  dato fastidio è  il  discorso della  sudditanza nei  confronti  del 

Comune di Montecatini,  evidentemente la cosa più grossa è che queste persone non conoscono 

nemmeno che il progetto è un progetto di necessità provinciale e regionale per cui noi non siamo 

sudditi del Comune di Montecatini ma abbiamo aderito ad un progetto soltanto della Provincia e 

della Regione. Grazie.

Presidente del Consiglio 

Grazie  Sindaco,  ci  sono altri  interventi?  se  non ci  sono altri  interventi  propongo di  mettere  in 

votazione  il  punto.  Piano  delle  alienazioni  e  valorizzazioni  immobiliari,  individuazione  degli 

immobili da alienare integrazione. Chi è favorevole? Unanimità anche in questo caso.  Ringrazio 

molto i  consiglieri  presenti  ed il  provvedimento necessita  della  immediata  eseguibilità  pertanto 

chiedo anche un voto sulla immediata eseguibilità. Chi è favorevole? Unanimità, anche in questo 

caso. Alle ore 10 e 20, visto l’ottimo lavoro svolto, propongo cinque minuti di sospensione. 

(si dà atto che la seduta riprende dopo una breve sospensione)

Presidente del Consiglio 

Il Consiglio riprende i lavori alle ore 22 e 45. 



PUNTO N. 8 DEL 29.03.12

Ordine del giorno per l’acquisto di cacciabombardieri F35.

Presidente del Consiglio 

Illustra l’Assessore Ricci.

Assessore Ricci 

Consigliere in questo caso. Comunque io tengo a precisare che questo ordine del giorno non ha una 

lettura...  vorrei  che venisse fatta una lettura estremamente corretta,  mi spiego. Noi siamo in un 

momento di grave difficoltà economica, in particolare in settori che almeno a me premono molto 

come sono quelli del sociale, le politiche sociali, il fondo della non autosufficienza, la sanità e la 

pubblica istruzione, la viviamo anche noi su una scuola che non riusciamo a costruire; a problemi 

gravi che ripeto, ci sono sul sociale ed in particolare sugli anziani. Quindi noi non siamo in grado in 

realtà di fornire come Comuni in genere, come enti pubblici a dare quei servizi che occorrono, è 

anche vero che siamo in un regime, io vorrei dire pure dove non ci sono dei rischi, almeno per 

quanto riguarda l’Italia credo, di lotte particolari e che comunque prevedono una strategia difensiva 

elevata. L’Italia nel 2002 aveva previsto di acquistare 132 cacciabombardieri F35 con un costo... 

non lo voglio neanche dire perché gli zeri fanno paura! Che è un arma da guerra, strategica ecc.. 

Ora  mi  riallaccio  in  particolare  a  tutte  le  prese  di  posizione  direi  a  tutto  tondo,  in  particolare 

all’appello che è stato lanciato alla marcia della Pace Perugia Assisi, almeno il sottoscritto c'era e 

qualche altra persona che è qui, e dove hanno partecipato 200 mila persone dove, voglio ricordare, 

erano insieme figure del mondo politico, del mondo religioso, del mondo del sociale, dove è stato 

ancora una volta lanciato un appello importante perché ci fosse davvero un impegno per il disarmo. 

Ora in una situazione come la nostra, vorrei ricordare solo che l’Afganistan in questo momento 

all’Italia costa 700 milioni di euro l’anno e con l’ultima vita che si è persa e che abbiamo ricordato 

all’inizio del Consiglio sono oltre 50. Voglio dire anche questo perché vorrei che si capisse che 

l’impegno dell’Italia non è poco, ora mettere..., economizzare anche su questi fondi qui credo sia 

una cosa importante. Questo non significa quindi ridurre l’impegno e l’impiego delle forze armate 

che mi sembra si sia fatto anche un discorso sulla Questura, mi sembra che siamo tutti a dire che le  

forze dell’ordine e la benzina per metterla per la macchina, c'è il sindacato delle forze di Polizia che 

si  impegna  giornalmente  per  far  capire  a  tutti  i  cittadini  che  ci  sono  delle  difficoltà,  ecco, 

spendiamoli lì! Questo è l’obiettivo dell’ordine del giorno. 

Presidente del Consiglio 



Grazie consigliere Ricci, ci sono interventi su questo argomento? La parola a Karim Lapenna.

Consigliere Lapenna 

Io un documento del genere non posso non condividerlo anche perché almeno una ventina di anni fa 

firmai una obiezione di coscienza e anche se come ha detto ora l’Assessore ci  sono missioni e 

missioni, missioni di guerra, missioni di pace, missioni condivisibili o non condivisibili, mi piace 

questo documento specialmente quando si parla proprio del... quando si chiede il rilancio e prendere 

questi soldi e metterli allo sviluppo del nostro paese, quindi a titolo personale io lo condivido in 

pieno. 

Presidente del Consiglio 

Grazie consigliere Lapenna, la parola ad Elena Maltagliati.

Consigliere Maltagliati E. 

Ringrazio  per  l’esposizione  il  consigliere,  in  questo  caso,  Ricci,  e  certo  anche  io  sono  molto 

d'accordo anche se non sono una assidua partecipante delle marce per la pace ecc. penso che la 

decisione del 2002 sia da rivedere per due ordini di ragione, una perché è passato del tempo e 

perché in  questo tempo sono avvenute tante  cose,  in primis  questa  crisi  mondiale  ha cambiato 

radicalmente non solo la spesa di tutti i giorni delle famiglie ma anche il modo di pensare di una 

società intera. Non è più tempo di ripartizioni, non più tempo di pensare a cose che magari vanno 

troppo al di là di discorsi quotidiani e legati veramente al reale. Da una parte infatti questo ci può 

unire e far collimare anche se siamo provenienti da culture politiche diverse e quindi credo che 

questo ordine del giorno sia un atto dovuto e che voto ed accolgo con piacere. 

Presidente del Consiglio 

Grazie  consigliere  Maltagliati,  ci  sono altri  interventi?  la  parola  al  capogruppo di  maggioranza 

Walter Vescovini.

Consigliere Vescovini W. 

Tutto il gruppo di maggioranza si unisce alla richiesta ed all’esposizione del consigliere Ricci su 

questo ordine del giorno che condivide pienamente, anzi, fa richiesta esplicita all’Amministrazione 

affinché alla delibera ed alla votazione che verrà presa, quasi sicuramente all’unanimità a questo 

punto sia dato anche un risalto pubblico sulla stampa, grazie.



Presidente del Consiglio 

Grazie  capogruppo  Vescovini,  ci  sono  altri  interventi?  se  non  ci  sono  altri  interventi,  visto  le 

esposizioni che sono state fatte propongo di procedere alla votazione dell’ordine del giorno contro 

l’acquisto dei cacciabombardieri F35. Chi è favorevole? Unanimità. Grazie. Il consigliere Lapenna 

lascia i lavori di questo Consiglio. Continuiamo i lavori.



PUNTO N. 9 DEL 29.03.12

Ordine del giorno sull’art. 18 dello Statuto dei diritti dei Lavoratori.

Presidente del Consiglio 

La parola a Ricci Paolo promotore. 

Assessore Ricci 

Chiedo che venga ritirato il punto. 

Presidente del Consiglio 

La  comunicazione  del  presentatore  Paolo  Ricci  è  che  chiede  il  ritiro  dell’ordine  del  giorno 

presentato all’esame del Consiglio Comunale. Passiamo quindi al numero 10.



PUNTO N. 10 DEL 29.03.12

Ordine  del  giorno  per  reintrodurre  la  legge  188/2007  contro  le 

dimissioni in bianco.

Presidente del Consiglio 

Illustra il consigliere Barbi Claudio.

Consigliere Barbi 

Passo alla introduzione di questo ordine del giorno condiviso per altro con la nostra maggioranza e 

sperando che sia anche condiviso dal Consiglio Comunale tutto, consapevole comunque che nel 

frattempo il Consiglio dei Ministri in carica ha già licenziato un progetto di riforma che dovrà poi  

essere  presentato  nelle  due  camere  del  nostro  Parlamento.  Brevissimamente,  anche  perché 

comunque è  un  problema sicuramente  sentito  ed  un argomento  conosciuto,  per  sommi capi  in 

maniera schematica,  prima di passare alla lettura dell’ordine del giorno volevo ricordare che la 

legge..., qui si richiede in pratica con questo ordine del giorno la reintroduzione della legge 188 del 

2007, legge che era stata varata all’epoca mi sembra dal Ministro Damiano, comunque nel 2007 

dall’allora  Governo  Prodi  e  che  poi  successivamente  era  stata  abrogata  nella  legislatura 

immediatamente  successiva.  Lo  scopo  della  legge  fondamentalmente  era  quello  di  cercare  di 

depotenziare, derubricare una forma abbastanza particolare, una usanza più o meno diffusa, ora 

dopo (inc.) qualche dato statistico, che poteva essere anche concepita e connotata come un abuso di 

potere, fondamentalmente nei confronti dei lavoratori più giovani, quelli che maggiormente hanno 

difficoltà anche ad accedere al mercato del lavoro ed ancora di più nei confronti delle donne. Tant’è 

che  l’allora  legge  188  mise  come  firmatario  per  l’appunto  dei  parlamentari  donne  e 

successivamente al suo annullamento ed alla sua abrogazione la richiesta nel corso di questi anni 

perché è una cosa che va avanti già da qualche anno, la richiesta di una sua reintroduzione è stata 

portata avanti fondamentalmente da associazioni femminili perché comunque spesso e volentieri era 

stato  riscontrato  che  andava  a  gravare  soprattutto  nei  confronti  delle  donne  in  gravidanza. 

L’obiettivo  dell’abuso  fondamentalmente  era  quello  di  aggirare  il  divieto  di  licenziamento  che 

comunque vige nel nostro ordinamento in assenso di giusta causa e giustificato motivo, un modo un 

po’ surrettizio anche alcune volte per aggirare i dettami dell’articolo 18 previsto dallo statuto dei 

lavoratori. La legge 188 all’epoca era stata approvata con una funzione preventiva e basata su una 

autodichiarazione codificata ora è inutile tanto scendere nei dettagli, fatto sta come ho già detto era 

stata abrogata. Adesso il governo si accinge con un nuovo disegno di legge, il mio auspicio spero 



che sia anche condiviso da tutti e che l’eliminazione di questo vero e proprio ricatto, così lo posso 

chiamare senza nessun tipo di problema, oltre le dimissioni in bianco non si è usato, visto anche la 

situazione  contingente  che  stiamo  vivendo,  stiamo  tutti  comunque  assistendo  a  determinate 

dinamiche all'interno del nostro Parlamento, non possa diventare una sorta anche di foglia di fico 

per quella che è la riforma in essere comprensiva del mercato del lavoro. Io se volete passo alla 

lettura dell’ordine del giorno che è molto..., cercherò di essere veloce scandendo bene le parole, 

anche  perché  seppur  ci  andiamo  probabilmente  anche  come  tempistica  a  sovrapporre  ad  una 

reintroduzione seppur con una caratterizzazione leggermente semplificata, così per lo meno prevede 

il dispositivo che è stato prodotto fino adesso, abbiamo introdotto poi all'interno dell’ordine del 

giorno un punto che secondo noi può avere anche un valore premiante. Il Consiglio Comunale di 

Massa e Cozzile,  visti  i  dati  riportati  dai  mezzi  di  informazione sul fenomeno di dimissioni in 

bianco, che ricordo velocissimamente riguarda il 15% che è la percentuale dei contratti a tempo 

indeterminato che vengono fatti firmare insieme alle dimissioni in bianco, queste sono statistiche, 

nel biennio solo 2008-2009 le donne, perché dicevo sono quelle che maggiormente subiscono la 

ricaduta di questa procedura, sono state circa 800.000 di cui il 90% donne che erano in gravidanza. 

Nell’80% dei casi la percentuale dei casi anche se denunciati è stata poi impossibile da perseguire, 

ovviamente per ovvie ragioni perché diventa sicuramente in assenza di una norma che appunto 

legifera  in  tal  senso  diventa  assai  difficile  poter  riscontrare  determinate  fattispecie.  Quindi 

considerato che un lavoratore o una lavoratrice su 4 ha conosciuto almeno una volta nella sua vita 

professionale questa pratica e vista anche la legge 188 che prima ho menzionato che obbligava ad 

usare moduli numerati progressivamente per i licenziamenti in modo da impedire la compilazione 

preventiva prima appunto del suo effettivo utilizzo. Preso atto anche che con decreto legislativo 112 

del  2008  questa  legge  è  stata  abrogata  e  quindi  questo  obbligo  è  stato  cancellato  e  quindi 

considerato che la cancellazione di questa legge ha fatto sì che ad oggi non sussista uno strumento 

di contrasto efficace e preventivo dell’abuso che costringe a lavorare praticamente sotto ricatto, e 

che porta al licenziamento soprattutto come ho detto nel caso di gravidanze ma anche di infortuni o 

di lunghe malattie, o anche in certi casi di rapporti Sindacali, ed apprezzata l’ampia protesta che 

menzionavo prima soprattutto da parte di associazioni di carattere femminile. Considerato anche 

che in queste ore si stanno moltiplicando le voci, comunque pare che a breve ci potrà essere un 

disposto normativo approvato, formuliamo come Consiglio Comunale una istanza al Parlamento ed 

al Governo, sperando possa essere ascoltata, affinché in tempi rapidi comunque venga data priorità 

all’approvazione di un provvedimento normativo che possa riproporre i contenuti della legge 188 e 

soprattutto,  come Consiglio  Comunale,  chiediamo alla  Giunta  comunale di  Massa e  Cozzile  di 

prevedere all’interno dei propri bandi di gara per la fornitura di beni ma soprattutto anche di servizi, 



di  prevedere la  revoca del  contratto  di  fornitura qualora,  nel  caso in  cui  si  accerti  che la  ditta 

fornitrice abbia fatto uso del metodo delle dimissioni in bianco contemporaneamente all’assunzione. 

Questo è il testo dell’ordine del giorno. 

Presidente del Consiglio 

Grazie consigliere Barbi. 

Consigliere Barbi 

Non lo volevo leggere in maniera pedissequa l’ordine del giorno. 

Presidente del Consiglio 

La parola al consigliere Maltagliati.

Consigliere Maltagliati E. 

(fuori microfono) 

Consigliere Barbi 

A parziale integrazione di quanto appena letto sottolineo che in calce all’ultima pagina, quindi per 

quello che concerne proprio l’istanza deliberatoria di questo ordine del giorno, per quanto riguarda 

le  richieste  da  parte  del  Consiglio  Comunale  nei  confronti  della  Giunta  comunale  di  Massa  e 

Cozzile, ho provveduto, abbiamo provveduto a emendare il testo eliminando i primi tre capoversi, 

vale a dire eliminando dopo “introdurre nei bandi e nelle gare per la fornitura di beni e servizi che 

vive”, eliminiamo delle clausole contrattuali che prevedono l’obbligo di sottoscrivere le eventuali 

dimissioni in presenza del funzionario o del dirigente responsabile dell’atto e di prevedere la revoca 

del  contratto  di  fornitura  nel  caso  in  cui  si  dimostri  che  le  dimissioni  sono  state  sottoscritte 

contemporaneamente all’assunzione.” Questi capoversi vengono sostituiti, come precedentemente 

detto, lo rileggo, invece da “introdurre introdurre nei bandi e nelle gare per la fornitura di beni e 

servizi la previsione della revoca del contratto di fornitura nel caso in cui si accerti che la ditta 

fornitrice ha fatto uso del metodo delle dimissioni in bianco contemporaneamente all’assunzione”. 

Presidente del Consiglio 

Grazie consigliere Barbi, ci sono... chiede la parola Elena Maltagliati.

Consigliere Maltagliati E. 



Ringrazio l’Assessore dell’esemplificazione dell’ordine del giorno, tuttavia credo che questo ordine 

del giorno sia un po’ controverso. Quanto meno a mio avviso se ne doveva parlare in un ordine più 

generale anche facendo riferimento all’art. 18 che essendo una materia dibattuta, una materia ostica 

da  affrontare,  soprattutto  in  questi  periodi,  io  credo  per  mia,  magari  deformazione  politica, 

esperienza personale o cultura non so, che chiaramente non posso andare a dire che fanno bene 

coloro  che  fanno  firmare  le  dimissioni  in  bianco,  tuttavia  io  credo  che  tutto  passi  da  una 

rivisitazione dell’art. 18 in quanto a mio avviso, ripeto, e cerco di essere più breve possibile, voglio 

fare l’avvocato del diavolo come spesso mi ritrovo a fare, le aziende si sono ritrovare ad usare, 

ripeto, questo riprovevole mezzo per aggirare obblighi troppo ferrei dell’art. 18 che negli anni ’70 

magari andavano bene ma nel 2012, vista la crisi economica, a mio personale avviso, non so quanti 

saranno d'accordo con me, ma a mio avviso oggi così come formulato allora dalla legge 300 del ’70, 

non può trovare più  applicazione. Ecco perché a mio avviso questo ordine del giorno è un po’ 

improprio, ora rispetto a questa presentazione così, senza parlare un attimo a monte dell’art. 18. 

Non so, aspetterei delucidazioni in materia sulla presentazione di... diciamo a me sembra un po’, 

come dire, usando un termine dialettale, un po’ una presentazione mozza, un po’ una cosa a metà. 

Non so se mi sono chiarita. 

Presidente del Consiglio 

Grazie consigliere Maltagliati. Altri interventi su questo argomento? Claudio Barbi.

Consigliere Barbi 

Io  non entro nel  merito  di  quello  che hai  detto,  dico soltanto che l’unica cosa che dico è  che 

probabilmente parti da un presupposto sbagliato che è quello del..., una sensazione errata che i due 

ordini del giorno viaggiassero insieme o fossero stati presentati congiuntamente, sono due ordini del 

giorno disgiunti fra l‘altro presentati anche all'interno della nostra maggioranza da due consiglieri 

distinti. Se l’oggetto della tua riflessione era il solo ordine del giorno sulla riproposizione della 188 

non è sufficiente perché manca una parte precedente relativa all’art. 18 ti posso dire che la legge 

188 va da sé... te hai citato la 300 del ’70, la 188 è del 2007, cioè comunque rientra ovviamente 

nell’alveo della tematica del lavoro, dello statuto dei lavoratori, nei rapporti di lavoro, della riforma 

del  mercato del  lavoro,  però  è  una legge che  viaggia  in  maniera disgiunta e  questo era  anche 

l’intento dei due proponenti perché sono stati due proponenti separati dei due punti che erano uno al 

punto 9 ed uno al punto 10 della convocazione del Consiglio Comunale. Per quello che concerne la 

presentazione di questo ordine del giorno non capisco perché possa essere definito mozzo, ecco, per 

usare un termine così però credevo di essere stato abbastanza... ho cercato di essere succinto...



Presidente del Consiglio 

Grazie Claudio Barbi, ci sono altri interventi? se non ci sono altri interventi o dichiarazioni di voto 

propongo la votazione su questo ordine del giorno per reintrodurre la legge 188/2007 contro le 

dimissioni in bianco. Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Un astenuto. Grazie. Alle 

ore 11 e 10 terminati gli argomenti all’ordine del giorno dichiariamo chiuso il Consiglio Comunale 

di questa sera. Grazie a tutti. 


